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Muoversi a Como è
sempre stato complicato, ma
ultimamente a causa dei con-
tinui cantieri la situazione è
peggiorata ulteriormente. 

Ieri a creare disagi è stato il
cantiere in corso in viale Giu-
lio Cesare per la posa della fi-
bra che, di fatto, toglie una
delle tre corsie disponibili fi-
no all’incrocio con via Menta-
na. Le ripercussioni maggiori
si sono registrate nelle ore di
punte a a cavallo del pranzo,
con l’uscita da scuola degli
studenti. 

Operai in strada

Da ieri mattina Comocalor sta
lavorando in via Oltrecolle
per risolvere il problema alla
rete del teleriscaldamento
che si è registrato nella gior-
nata di lunedì con una perdita
d’acqua sulla carreggiata e
con la creazione di getti di va-
pore simili a geyser. Ridotto
l’impatto sulla viabilità poi-
ché il cantiere interessa lo
spartitraffico centrale. 

Decisamente più pesante
l’impatto dei lavori, a poche
decina di metri di distanza,
per il rifacimento della rete
del gas. In questo caso la cor-
sia di destra a scendere è pra-
ticamente chiusa al passaggio
dei veicoli e, durante le ore di
punta, si formano lunghe co-
de visto che chi deve svoltare a

Operai al lavoro ieri in via Ambrosoli BUTTI

Viabilità. Scavi in Oltrecolle con chiusura di una corsia e vicino al viadotto
Problemi anche in viale Giulio Cesare. In A9 rallentamenti e stop notturni

destra verso la Madruzza deve
comunque restare sull’altra
corsia. 

Tornando al teleriscalda-
mento, lavori in corso anche
in piazza Camerlata all’ango-
lo con via Colonna a causa di
una grossa perdita d’acqua: il
cantiere, iniziato lunedì, non
crea però alcun problema alla
viabilità cittadina in quanto si
svolge principalmente nel-
l’aiuola esterna e in una zona
poco trafficata. Nel frattempo

proseguono anche i lavori in
autostrada, dove sono ancora
in corso le ispezioni all’inter-
no delle gallerie con la ridu-
zione delle corsie a una sola
per senso di marcia. 

In A9 altre chiusure

Rallentamenti e code in sera-
ta tra Chiasso e Monteolimpi-
no, mentre la mattina i pro-
blemi si registrano principal-
mente in direzione opposta. 

Tra l’altro sono in pro-

gramma nuove chiusure not-
turne, che creano code sulla
viabilità ordinaria. Dalla mez-
zanotte di venerdì alle 5 chiu-
sura del tratto tra Como Cen-
tro e Chiasso verso la Svizze-
ra. 

E sempre dalla mezzanotte
alle 5 di venerdì chiusura del
tratto tra Lago di Como e il bi-
vio con la A59 (entrata consi-
gliata verso Lainate a Fino
Mornasco).  
G. Ron.

Fibra, gas e teleriscaldamento
Traffico ovunque per i cantieri

TRASPORTI

Sciopero, a rischio
treni e funicolare

Sciopero dei trasporti: a
rischio le corse di Tre-
nord dalle 21 di giovedì
alle 6 di venerdì, e dalle 9
alle 18 di venerdì. Stop
anche per Atm (metropo-
litana e funicolare) ve-
nerdì dalle 8.45 alle 15 e
dalle 18 a fine servizio.

IN VIA GARIBALDI

Chiedevano soldi
Due fogli di via

La Questura ha notificato
il foglio di via obbligatorio
per due uomini di 53 e 49
anni della provincia di
Milano, sorpresi in via
Garibaldi a chiedere - con
fare molesto - soldi ai pas-
santi. Visti i precedenti
dei due, il questore ha fir-
mato per entrambi il fo-
glio di via dalla città.

LA REGIONE

Cantiere paratie
«Tempi rispettati»

La Regione fa sapere che
i lavori sul cantiere para-
tie stanno procedendo nel
rispetto del cronopro-
gramma. Completate le
operazioni di livella-
mento e consolidamento
del piano di posa della va-
sca “A”, con deposito di
materiale inerte sul fon-
do, si è proceduto all’ab-
bassamento delle palan-
cole lato lago per garanti-
re sia una maggiore facili-
tà di manovra che una mi-
gliore operatività delle
chiatte. Dalla prossima
settimana inizieranno i
lavori per la realizzazione
dei pali di fondazione del-
la vasca “A”.

Mas Arredamenti). «Sono ri-
masto molto soddisfatto per
l’entusiasmo dimostrato dagli
imprenditori nel partecipare
alla giornata», commenta To-
maso Evolvi, general mana-
ger di Tea Web. «Ho percepito
– continua - nei loro occhi la
gioia nel momento in cui han-
no piantato il loro albero. Ho
apprezzato inoltre le loro paro-
le e i commenti positivi spesi
durante le interviste rilasciate
ai “microfoni” di radio Vivieco
104. Caratteristico e suggesti-
vo il luogo scelto dal parco re-
gionale Spina Verde per la rifo-
restazione. Questa è solo la pri-
ma di una serie di giornate che
ci porteranno all’obiettivo di
piantumare mille alberi». 
A. Qua.

co volte alla tutela dell’ambien-
te. Presenti all’impianto diver-
si imprenditori dei più svariati
settori, che hanno deciso di ri-
compensare parte delle pro-
prie emissioni di anidride car-
bonica tramite l’adesione al
progetto. 

Tra questi, realtà del territo-
rio comasco come Olio Vanini e
Ladder srl (patron del marchio
Blacket) o nazionale come Fu-
turo srl (la società che gestisce
le aziende Flash Pallet e Nuova

Eros, su aree di proprietà del
parco si sono piantumati con il
presidente del parco Giorgio
Casati querce, carpini e betul-
le per un totale di circa sessan-
ta alberi. L’iniziativa rientra
tra gli obiettivi mirati a bilan-
ciare l’effetto negativo dei gas
serra: è solo l’inizio di un pro-
getto più ambizioso, che preve-
de la piantumazione di ben
mille alberi e s’inserisce all’in-
terno di una gamma di azioni
promosse da ViviEco e dal par-

Via Cardano
Avviato il progetto
ViviEco voluto da Tea Web
e in totale le piantumazioni
riguarderanno mille piante

Prende forma “ViviE-
co”, il progetto di eco sostenibi-
lità voluto da Tea Web, con la
riforestazione all’interno del
parco regionale della Spina
Verde. Ieri, in via Cardano 33,
davanti alla splendida villa

Spina Verde, nuovi alberi
Piantate querce e betulle

Da sin: Benedetto Fucci, Giorgio Casati, Tomaso Evolvi 

Nuovo spazio

Almeno per due mesi, 
le mense cittadine tornano al 
coperto. Da domani e fino al 3 di-
cembre la distribuzione della 
cena ai bisognosi sarà effettuata 
in alcuni locali della fondazione 
Cardinal Ferrari in via Sirtori. 
Gli spazi saranno concessi prov-
visoriamente in uso alla fonda-
zione Caritas Solidarietà e Ser-
vizio. Dal 2 novembre anche i 
pranzi saranno forniti in loco: in
questo modo la struttura diven-
terà a tutti gli effetti il punto di 
distribuzione unico per Como. 

Nei giorni scorsi è stato predi-
sposto uno spazio mensa con 
circa quaranta posti nei locali 
che, negli scorsi anni, hanno 
ospitato il dormitorio invernale 
di “Emergenza Freddo”. I pasti 
verranno preparati alla Casa 
Vincenziana e alla mensa serale 
Beato Luigi Guanella e portati in
via Sirtori solo per la distribu-
zione e il consumo. Il servizio sa-
rà organizzato a turni, tutti i 
giorni, dalle 11 alle 12.30 e dalle 
18.30 alle 20, così da evitare as-
sembramenti e da favorire il ri-
spetto delle misure di preven-
zione per il coronavirus. La no-
vità, compresa di ringraziamen-
ti verso fondazione Cardinal 
Ferrari e la diocesi, è stata an-
nunciata da enti e associazioni 
che gestiscono le mense: la fon-
dazione Caritas Solidarietà e 
Servizio, la Casa della Missione 
di Como (missionari vincenzia-
ni), la Casa Vincenziana, la men-
sa serale Beato Luigi Guanella e 
l’associazione Incroci. 
A. Qua.

La mensa
del povero
Da domani
in via Sirtori

signor Pusterla, sacerdote da
63 anni, fino a qualche setti-
mana prima fa ogni giorno ce-
lebrava messa nelle chiese del
paese. Trasferte che aveva so-
speso a causa di una caduta. 

Ieri, a Solbiate, è scompar-
so. La diocesi ha già organiz-
zato l’addio.

Questa mattina alle 10.30 la
salma verrà accolta nella
chiesa di San Giacomo, accan-
to al Duomo, e lì verrà allestita
la camera ardente. Alle 18 ver-
rà recitato il Rosario mentre
le esequie si terranno domani
alle 10 in Cattedrale a cui se-
guirà la sepoltura a Camnago
Volta. 
G. Ron. 

1996. La sua storia ecclesia-
stica prosegue: dal 1999 al
2012 era stato delegato dioce-
sano per la Pastorale della sa-
lute.

Monsignor Pusterla era ca-
nonico onorario della Catte-
drale oltre che cappellano
della grotta di Lourdes ed era
conosciutissimo a Como. 

Nel 2017 aveva festeggiato
il suo sessantesimo anniver-
sario di ordinazione con una
messa speciale a Solbiate. E a
gennaio i fedeli di Gaggino
erano andati al Fatebenefra-
telli di Solbiate, struttura do-
ve era ricoverato da qualche
tempo, per partecipare alla
messa celebrata da lui. Mon-

stato vicario a Como Sant’Eu-
sebio. La sua prima esperien-
za da parroco fu a Rovenna,
dove rimase ben 21 anni pri-
ma di tornare, questa volta da
parroco, a Sant’Eusebio. Lì
nella chiesa di via Voltaè ri-
masto dodici anni, dal 1987 al
1999. Contestualmente aveva
ricoperto anche vari incarichi
in Curia dove, tra l’altro, è sta-
to vice cancelliere dal 1991 al

masco, originario della par-
rocchia di Sant’Agata, dopo
l’ordinazione era stato desi-
gnato vicario fino al 1963 a
Regoledo di Cosio (il Comune
della provincia di Sondrio tri-
stemente noto alle cronache
nell’ultimo mese per essere il
paese di don Roberto Malge-
sini, ucciso fuori dalla chiesa
di San Rocco). Successiva-
mente, dal 1963 al 1966 era

Lutto
Originario di Sant’Agata,
era canonico onorario
della Cattedrale
È scomparso a 86 anni

Avrebbe compiuto
87 anni il prossimo 13 novem-
bre monsignor Giorgio Pu-
sterla, ordinato sacerdote
nel 1957 e scomparso ieri. Co-

Morto don Giorgio Pusterla
Per anni parroco a S. Eusebio

Don Giorgio Pusterla 


